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Con la proposta di parziale smilitarizzazione I MANIACI DELLE ARMI FRA I PATITI DEI « BOTTI » DI CAPODANNO 

Come DC e governo 
boicottano la riforma 

del corpo di polizia 
Scarsa considerazione e incapacità di applicare l'accordo di luglio 

Spari più micidiali dei fuoc 
Gli incidenti più gravi, come la morte della bimba pugliese, eausati da colpi di arma «la fuoco . Sono aumentati i ferili 
Consapevole tregua a Roma, inveterata abitudine a Napoli - Meno roba buttata in strada . Tre arresti per lanciarazzi 

Gli episodi di violenza degli 
u l t imi giorni so t to l ine ino an­
cora una volta la gravità del ia 
s i tuazione dell 'ordine e del ia ai-
t u r e n a pubblica, l ' a n n o tra­
scorso ha registrato un notevole 
e preoccupante v i l u p p o degli 
atti di terrorismo, delle forma­
zioni e \ e r M \ e e della crimina­
lità organizzata per gravi reati, 
mentre è accresciuta l ' inadegua-
tetra degl i organi de l lo S la to 
preposti alla prevenzione e re­
pressione della del inquenza e 
permane debole l 'a/ ione del go­
verno per difendere l'ordine de­
mocrat ico . 

P i ù insidiosi e pericoloni *«• 
n o diventati gli attentati al le 
i s t i tuzioni , colpite altresì dagli 
scandali e da numero- i impunit i 
episodi di eorrii7Ìone, inoltre In 
scarsità dei risultali e le caren-
re esistenti nell 'azione per In 
difesa del lo Stato repubblicano 

determinano 'fiducia in una 
part* del l 'opinione pubblica e 
incoraggiano le centrali eversi­
ve. A n c h e per ques to è urgente 
attuare una •n«tnn?Jale modifi­
ca della d ire / ione politica del 
l'je.-e allineile la democrazia ita­
liana. prima clic >i>i troppo tar­
di. po-*a reagire con tul la la 
'ita forza unitaria per colpire 
duramente e sconfiggere le forre 
dell'eversioni» e ilei disordine. 

l-a Democrazia cristiana, ne l 
tentativo di e ludere l'c«Ìpenrn 
della partecipazione comuni- la 
al governo, *« appella o^gi alla 
validità dcl l 'accoido progrumma-
lieo <li lugl io , ma non ricuce a 
na'condcre l ' incapacità di appli­
carlo e la scarsa considerazione 
che ha di c--o dal momento che 
rilucile in t | i -ci i-- ioiie (pianto 
concordato sulla riforma della 
Pubblica sicurezza proponendo 
la parziale sui i l i tai izzazione del 

I COMMENTI POLITICI 

Il PRI: Andreotti 
non ha risposto 

alla crisi del Paese 
Un'intervista di Amendola - Messag­
gio del presidente della Repubblica 

I funerali 
a Saronno 

di Mauro Larghi 
SARONNO — Si sono svol 
ti sabato a Saronno i fune­
rali di Mauro Larghi, il gio­
vane « autonomo » trovato 
morto giorni or sono nel car­
cere di San Vittore a Mila­
no. Il corteo, composto da 
pannti, conoscenti e da cir­
ca 130 giovani si è mosso 
alle 14,30 dall'abitazione per 
raggiungere la chiesa dove si 
è svolta la cerimonia reli­
giosa. 

Mentre questa era in corso, 
il gruppo dei giovani si è tra­
sferito ai cimitero, attraver­
sando le vie cittadine, sof­
fermandosi per qualche istan­
te davanti alla sede del no­
s t ro Partito, dove sono stati 
scanditi slogans che denun­
ciavano non si sa bene qua­
li responsabilità del PCI in 
questa vicenda. 

lotto e 
enalotto 
Estrazioni del 31-12-1977 

Bari 16 46 65 89 61 
Cagliari 45 82 50 37 47 
Firenze 42 29 38 6 9 
Genova 34 38 37 44 4 
(Milano 86 77 28 84 79 
Napoli 74 33 25 58 81 
Palermo 74 75 20 69 50 
Roma 54 69 70 7 73 
Torino 84 65 81 45 44 
Venezia 52 57 46 48 36 

Colonna v incente Enalotto 
l x x x 2 2 2 x 2 x x 2 

LE QUOTE: agli 11 « 12 » lire 
8 482.000; ai 177 « 11 » lire 395 
mila 3 0 0 ; , ai 1665 « 1 0 » lire 
41.900. 
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ROMA — A cavallo tra fine 
anno e inizio del nuovo, i 
commenti e le dichiarazioni 
politiche rivolgono la loro at­
tenzione alla conferenza stam­
pa tenuta venerdì mattina dal 
presidente del Consiglio An­
dreotti. I silenzi, anzi di più 
lo strumentale ottimismo che 
ha accompagnato la posizione 
espressa da Andreotti sia a 
proposito della situazione po­
litico sociale che dell'ordine 
pubblico, si riassume senza 
bisogno di alcun commento 
nel titolo che è stato fatto da 
La voce repubblicana: »c Nes­
suna risposta alla crisi del 
Paese dalla conferenza stam­
pa di Andreotti ». 

Il compagno Giorgio Amen­
dola in un'intervista (« Il PCI 
nel guado: né al governo né 
all'opposizione») rilasciata a 
fine anno a Paese sera nota 
per quanto riguarda la situa­
zione interna: « Starno effet­
tivamente in una fase inter­
locutoria. nella quale viene ri­
conosciuta largamente da più 
parti, anche da coloro che 
ri hanno criticato ed avver­
sato in vari settori politici. 
la necessità di una nostra 
diretta partecipazione al go­
verno ». 

Quanto al significato di un 
eventuale ritorno del PCI alla 
opposizione, il dirigente co­
munista aggiunge però: ir Sta­
volta ci troveremmo a com­
battere non già un avversa­
rio forte e tenace, capace di 
sostenere un confronto demo­
cratico. anche se vivace, ma 
una Democrazia cristiana in 
crisi, frastagliata in tante po­
sizioni. capace di dire di no 
alla nostra proposta, ma non 
di elaborare da sola una po­
litica positiva, corrispondente 
alle esigenze del Paese ». 

Nel tradizionale messaggio 
di fine d'anno del Presidente 
della Repubblica. Giovanni 
Leone ha invitato a ricono­
scere e a valutare con molto 
realismo il malessere profon­
do che si avverte nel Paese. 
Pesano su di noi — ha det­
to — molti problemi non ri­
solti: * e non mi riferisco sol­
tanto alla crisi della nostra 
economia ». Mi riferisco — ha 
aggiunto Leone — ad un ele­
mento più preoccupante, che 
si incunea nella coscienza po­
polare e rende tutto più dif­
ficile: la sensazione o la con­
sapevolezza che non sempre 
ad ogni diritto riconosciuto 
ha corrisposto o corrisponde 
la poss'bilità di un suo e le t ­
tivo esercizio. 

Il vicequestore Viola 
a Rio de Janeiro 
per l'estradizione 

di Ovidio Lefebvre 
l RIO DE JANEIRO — Sono 
. giunti sabato a Rio ae Ja-
i neiro il vicequestore Romeo 
i Viola ed i brigadieri di Pub-
i blica sicurezza Angelo Lepo-
j re e Giuseppe Di Fonzi, in-
i caricati di estradare dal Bra­

sile all'Italia Ovidio Lefebvre 
D'Ovidio. 

Al loro arrivo, i t re funzio­
nari deirinterp."»l sono stati 
ricevuti dal console generale 
d'Italia a Rio dottor Tomma­
so Troise. 

; I tre funzionari di PS si 
• incontreranno oggi con agen­

ti del dipart imeni D della po-
! llzia federale brasiliana per 
! concertare le modalità di at-
; tuazione dell'estradizione di 
• Ovidio Lefebvr» DOndio In 

Italia. 

corpo. Sebbene l'accordo prò» 
grammatico «otlolinei l 'esigenza 
«lì affrontare i problemi dell'or­
dine e del la sicurezza pubblica 
n fon rapidità e c o n c r e t e r à » il 
g o \ e r n o non ha ancora provve­
duto a nominar*' i n u o t i rc-pon-
.-abili dei ter» i/i «egreli ili *i-
cure/ra e ad a t i j a r r l 'al lt ia/iono 
della riforma, deliberata da me­
si dal Par lamento . Q u a n d o gli 
estensori dell 'accordo program­
matico b a n n o ritenuto pic l imi-
nartnetite r««rn/ialr un impegno 
di tutte le forze pol it iche per-
clic il ( nniitiilo ritretlo di-Ila 
ronmii^imw- Interni della La­
niera arrii.T-'e al più preMo al­
la d f l in i / i oue di un te«lo tinilì-
cato di riforma (Mia (ioli/in. 
il <l imitalo -tc-^o a \ e i a già tip-
prowilo d i articoli -lilla 'mil i -
lnr i / /a / iouc totale del corpo, ac­
cogl iendo un principio contenu­
to in lutto le proporle di l»*«fjsf 
preveniate in Parlamento, nd ec­
ce / ione di quella del MSI. d i e 
pretede una smil itnriz/nzionr 
parziale. 

Anche la proposta di l egee 
della IH. compir la «cella del­
la totale -mil i turÌ7/n/ ione ilrl 
corpo ritenendo l 'ordinamento 
c i t i l e della Pubblica sicurezza 
più congeniale alle e- i»enze dei 
- e n izi di polizia inves t igat i la e 
di prevenzione. Ta le scelta non 
e «tata conlcMatn ila n e - n m par­
l i lo in *«• le di accordo pro-
gruinmntico e perciò il Comitato 
: i - lrc l lo ba elaboralo un le.ilo 
u n i i i c t o partendo dal prc-uppo-
- lo della completa 'militarizza­
zione del corpo, nece-aaria per 
rimediare al le gravi carenze del­
l'attuale organiz.7a7Ìoiie. 

l ì nuovo ordinamento c iv i le 
ixt i -c i i lc il superamento della 
divis ione e dei contraMi. spes­
so paralizzanti. e j i«tenl i tra fun­
zionari c ivi l i e uflìcinli mili­
tari. ri-lrulttirn gli organici , in 
hn'c a"li indici della crimina­
lità e alla den-i lù della popo­
lazione. realizza un ampio de­
centramento mediante l'istituzio­
ne di commissariat i e pò-ti ili 
polizia di- lr ibi i i l i nel territorio 
in umili» da attuare un »i-te-
iiin capillare di .-or\ rj:Ii.m/a in 
ogni i imirlicre. sollecita una 
stretta collaborazione Ira poli­
zia e c i t tadini . 

l e nuove forme ili recluta­
mento , il r iordinamento degl i 
istituti di istruzione per con-
-cguire alti l ivelli di profes­
sionalità a—ienie ai prìncipi del 
nuovo ord inamento e del trat­
tamento del per-onale configu­
rano une condiz ione nuuva del 
poliziotto i ta l iano e creano i 
pre«uppo«li per superare la cri­
si nel rec lutamento e coprire 
Palio n u m e r o di pò»li vacanti 
in o ipanico con l'accesso in po­
lizia di una nuova leva di gio­
van i . 

I.a polizia smilitarizzala farà 
c o m u n q u e regolala da u n ordina­
m e n t o r ivi le di tipo -pecinle . in 
lo civi le di l ipo speciale , in 
considerazione della peeuliari là 
dei rompiti e de l le eccezionali 
caratterist iche del «erv i /o e ta­
le da rispondere, anche m e g l i o 
dell 'organizzazione mil i tare, al le 
nece-si là del l 'addestramento al-
l 'u-o del le a n n i nei «erv izi di 
polizia e. r o m e av v i ene negl i 
ordinament i de l l e pol izie c iv i l i 
degl i altri Par si occ identa l i , 
prevede particolari n o n n e fiena­
li e disciplinari proprie di un 
corpo armato, \ n c h e il proble­
ma del s indacato potrà essere 
risolto in o i i e m p e r a n / a dei prin­
c ip i della Cost i tuzione e nel ri­
spetto del le caral ter i j l irhe par­
ticolari del servizio di polizia. 

Il lesto lia-e «wt i l i i i - cc un 
serio contributo al l 'attuazione 
dell 'accordo programmatico e 
t iene con io de l l e indicazioni 
contenute nel l 'accordo «le**o in 
materia di coord inamento Ira 
le varie forze di polizia. Ciò 
è risultalo ev idente ne l corso 
del ia discuss ione generale «volta 
nel la commiss ione Interni c h e 
ha espre-«o l 'apprezzamento po­
s i t ivo per il lavoro «volto dii-
ranie *clte me- i dal Comitato 
ristretto, ha r iconfermato la va­
l idità del le - ce l l e ojtrrale ed ha 
«otlolineato l 'esigenza di attua­
re la riforma con urgenza in 
relazione alla gravi la del la si­
tuazione. Ma al m o m e n t o del­
la conclus ione della di-ciis«ii>-
nr . j:-.verno e IH. h a n n o im-
po-Ii> il r invio ed h a n n o i n i p n n -
v ì -amente t irato fuori la JM-O-
pn«la di parziale smih lar izz j -
zionc. K-*.i divid.» la |n>lisia in 
due parti -eparate, pon r j»er 
nul la funzionalr all'etTicienza 
dei -erv izi. ma »caturi-<e d.» un 
ced imento al le spinte inreriir 
piii oon-er»alriri del la IH . in 
ne t to nr-tra-lo con I"oj«rrato dei 
«noi deputal i e del rappresen­
tante del eoverno nel Tornitalo 
ristretto, nonché depli interven­
ti «volti a l l 'u l t imo m o m e n t o dai 
deputat i della P i ' in T o r n m i -
«ione. 

I l risultato pratico di la le pro­
posta è que l lo di rimettere in 
discu«-ione le l>a«i -tc-«e «Mia 
riforma e di cercare di vanifi­
care «ette mc»i di co - l ru l l i vo 
lavoro | iarlamen:are. F e r o la 
prova della rapidità e del la con-
crrlezra r»>n cui il ROV erno è 
capace di affrontare i problemi 
dell 'ordine e del la - icurcz/a 
pubblica. Som- i fatti a dinio-
f lrare che l 'appl ica/ ione dejcli 
accordi programmatici r ichiede 
u n a profonda modifica della di-
rerione polil ica del P»» .e . 

Sergio Flamigni 

,,,*. 

ROMA — La prima nata del 1978 nella capitale, Silvia Tarantino, 
in meno ai genitori, Michela Cieri e l'ecologo professor Bruno Taran­
tino, al policlinico a A. Gemelli ». 

Tutto sommato il fenome­
no è in diminuzione: l'abitu­
dine di salutare il nuovo an­
no con i micidiali « botti » 
comunque ottenuti ti classici 
tric-trac, le girandole, i fuo­
chi di polvere pirica, ma an­
che vetri e cocci scaraventa­
ti dalla finestra senza alcun 
riguardo per chi sta sotto» 
sta lentamente passando d: 
moda. Ma chi si ostina con 
folle incoscienza a tenere in 
vita la selvaggm tradizione 
farebbe bene a meditare sul­
le cifre che ancora oggi, nel-
l'ora segnata da pendoli ato­
mici. nell'epoca des*li aggiu­
stamenti al secondo pt>r l'in­
gresso del '7H. hanno causa­
to morte e sofferenze at tori 
quanto gratuite: una bambi­
na fulminata da colpi di pi­
stola sparati da un metio-
no'te a Monteroli ILeccei s-ot 
to gli occhi dei suoi genito 
ri e ben 197 feriti, otto dei 
quali con prognosi stipet io-
re ai quaranta giorni. I feri­
ti sono più dell'altro anno. 
quasi tutti concentrati a Nu 
poli, dove il capodanno piri­
co ha mandato all'ospedale 
104 persone (quasi il doppio 
dell'anno scorsoi; ma i mor­
ti sono diminuiti, dal mo­
mento che lo scorso anno 
erano stati tre. 

C'è da fare un'ultima os-
serva7iuiie: sono, conio al so­
lito, le anni da fuoco a cau­
sare le sciagure più gravi: 
fucili e piatole scaricati con 
perfida incoscienza dal bino 
dei balconi o fra le luci fe­
stose delle case in veglia; 
proiettili mortali che raggiun­
gono grandi e piccoli proprio 

quando, pieni di speranza, 
augurano « buon anno ». La 
mania delle armi è tipica di 
chi non sa resistere a farne 
uso ad ogni occasione che si 
presenti, coma è avvenuto in 
Puglia. 

La bambina uccisa 
a Monteroni 

Aveva sei anni, si chiama­
va Anna Cacciatore ed era 
felice di attendere con i 
grandi la sua « prima mez­
zanotte ». 

Tre famiglie, tutte di di­
pendenti di un istituto di vi­
gilanza notturna, s'erano riu­
nite in un'unica ca»a. Deci»o 
a far fuori un intero carica­
tore per salutare il '7H. Vin­
cenzo De Bonis. i rem'anni. 
s'è fatto sull'uscio e ha co­
minciato a sparare la seque­
la di colpi. L'ultimo — rima­
sto in canna — ha centrato 
in casa in pieno la piccola, 
figlia di uno dei suol colle­
ghi, che s'è abbattuta sen­
za nemmeno un grido. La 
corsa vana e affannosa al più 
vicino ospedale non e servita 
a nulla- Anna è spirata per 
la strada. De Bonis è stato 
arrestato dai carabinieri. 

Un'altra bambina. Anna Di 
Bello, dieci anni, lotta con la 
morte nell'ospedale di Bari. 
Una fucilata l'ha raggiunta 
sul balcone di casa sua in 
via Moiea. mentre col fi atei-
lino Alessio di due anni e il 
pache Felice di 50 anni guar­
dava i fuochi accesi nelle ca­
se intorno. Anche il padre e 
il fratello sono rimasti feri­
ti dalla scarica di pallini spa­
rata da chissà chi. 

Il record 
di Napoli 

Un centinaio sono stati i 
feriti a Napoli, di cui 23 ri­
coverati, che hanno riporta­
to amputazioni e ustioni, r i ­
spetto allo scorso anno 
(quando complessivamente il 
numero dei medicati e dei 
ricoverati era stato di 85 per­
sone» il bilancio si è aggra­
vato anche perchè numerosi 
feriti sono dovuti a colpi di 
arma da fuoco. E' il caso di 
Raffaele Grimaldi. 20 anni. 
abitante in viale Colli Ami­
ne! 22. il quale, mentre era 
affacciato al balcone, è s c i o 
raggiunto da un colpo alla 
gamba sinistra. Così anche 
Giovanna Orefice, di 42 an­
ni. abitante in via Pa'i/zi 'il. 
E tutti e due feriti alle gain 
be mentre eiano sui loro oal-
coni. 

I carabinieri stanno inda­
gando intanto sul ferimento 
grave di due fratellini avve­
nuto in seguito allo scoppio 
di un ordigno di natura im­
p e n s a t a . I due r.iga/zim. 
Michele Piieino di 7 anni e 
il fratello Antonio di 4. do­
miciliati a Qualiano (a pochi 
chilometri da Napoli) in via 
Martiri d'Ungheria 7, ieri 
mattina sono scesi nel cor­
tile della casa colonica m cui 
abitano e. mentre i loro ge­
nitori ancora riposavano, vi 
hanno rinvenuto un indigno 
sul quale Michele ha comin­
ciato a vibrare colpi con un 
sasso. D'improvviso l'ordigno 
è esploso e le schegge hanno 
straziato i corpi dei due barn 
bini che hanno riportato fe­
rite gravissime in tutto il 

La dura lotta contro la nocività nello stabilimento Montedison di Cengio 

ACNA, quando di fabbrica si muore 
I rifardi della magistratura * Dagli esplosivi ai coloranti - Enormi danni all'agricoltura • Non 
dermatosi, invecchiamento precoce • Per il tribunale, nel '62, la colpa era tutta degli agricola 

solo casi di cancro alla vescica ma anche asme bronchiali, 
ri: i rifiuti contengono axoto, quindi sono benefici per i campi 

Durante una manifestazione a Torino 

Duro attacco a Pinochet 
del cardinal Pellegrino 

L'aito prelato era intervenuto alla «cena del digiuno» 
in una chiesa torinese • « Marcia per la pare » a Varese 

TORINO — Circa cinquemila 
persone, tra le quali moltis­
simi giovani, hanno parteci­
pato, la notte di San Silve­
stro, nella chiesa di S. Gioa­
chino, alla « cena del digiu­
no », organizzata dal SerMiG 
I Servizio Missionario Giova­
nile). 

Tema della manifestazione, 
alla quale hanno partecipa­
to il cardinale Michele Pel­
legrino e monsignor Anasta­
sio Ballestrero. neo arcive­
scovo di Torino, era « No 
alla violenza e si alla pace ». 

Nel suo discorso monsi­
gnor Pellegrino ha fatto un 
esplicito accenno alla situazio­
ne politica di molti Paesi del­
l'America Latina in particola­
re il Cile. « Parlano di pace 
— ha detto Pellegrino — an­
che gli autocrati di quei Paesi 
del Suri America che si pre­
sentano come protettori della 
Chiesa, e in nóme della pace 

soriale e della sicurezza cac­
ciano i "campesinos" a bene­
ficio dei latifondisti, bollano 
come comunisti vescovi, preti 
e laici che prendono la dife­
sa dei deboli e degli oppressi 
e poi aspettano da un referen­
dum la convalida del loro di­
spotismo ». 

• * • 

VARESE — Tremila persone 
hanno preso parte, la sera del­
l'ultimo dell'anno, alla « Mar­
cia per la pace » indetta a 
Varese dal movimento interna­
zionale « Pax Christi ». alla 
3uale avevano dato la loro a-

eslone le Federazioni unita­
rie dei lavoratori metalmecca­
nici. chimici e tessili. II cor­
teo si è snodato per le vie del­
la città sino alla basilica di 
San Vittore, dove il vescovo 
mons. Bernardo Citterio ha of­
ficiato una messa solenne, 
concelebrata dal vescovo di 
Ivrea mons. Luigi Bettazzi. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA — Ce in fonilo una 
vena di amarezza net com­
pagni che in questi giorni AÌ 
vedono assediali du giornali­
sti di tutte le testate che 
vogliono sapere cosa sia suc­
cedendo al!'ACXA di Cengio. 
«Sono almeno ventanni — 
ricorda Andrea Dotta — che 
stiamo dicendo queste cose: 
che ali'ACNA ci si ammala 
e si muore. Abbiamo fatto 
denunce pubbliche e conve­
gni; ci siamo battuti, pochi 
come eravamo allora, sfidan­
do la potente Montecatini per 
far chiudere reparti. Abbia­
mo dovuto superare diffiden­
ze. incertezze, paura. Talvol­
ta abbiamo pagato di perso­
na ». 

Son c'è solo l'affermazio­
ne di un primato, che è in­
discutibile. in queste parole. 
C'è anche implicita la doman­
da: perchè solo ora a il caso 
ACNA »? E' vero: c'è stata 
l'I PC A di Ciric e la a scoper­
ta » che in certe fabbriche si 
moriva e si muore per colpa 
di lavorazioni con sostanze 
nocive. Da qui ha preso l'av­
vio l'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Savona dottor Petrella cui 
ha fatto seguito, dopo la tra­
smissione degli atti al giudi­
ce istruttore dottor Storace. 
l'invio di otto comunicazioni 
giudiziarie a dirigenti dello 
stabilimento della Val Bormi-
da. 

Ma non c'erano forse ele­
menti per intervenire prima? 
Prima che morissero almeno 
otto lavoratori? 

Ora l'acqua si vende a mercato nero 

Diventa sempre più drammatica 
la «grande sete» di Palermo 

Il Comune non ha apprestato nessun piano d'emergenza - Iniziati­
ve del PCI - Tensione per la mancanza di presìdi igienico-sanitari 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — li i r a e inizia 
fo con ::n ciclo splendido, as-
soluiunu-nte .v>ombr«» ri: n-i-
bi. Ma oer gli oltre 7(10 nula 
palermitani che hanno vissu 
to le ultime settimane di fine 
anno »o?*o l'rr.r.ibo deìla gran 
de sete, le belle giornale han­
no muto per r»-»s;merc il s: 
gnifica'o di un brutto auspi 
c:o 

Quanu hanno ruiuncuto al­
la gita, hanno sfruttato m 
molti casi le teste pei rifor­
nirsi d'acijiia con faniche e 
damigiane ad alcune fonti sul­
le Madonie ed AÌÌ.Ì fontanel­
la della Cala, posta sotto f, 
livello del mare e perciò j»e:n-
pre rimi d'acqua A. t.pico 
«cannolo» de]]';*nt.m portic-
ciuolo pKìemui.itto. alcuni 
hanno, un po' per scherzo, un 
po' SMÌ seno, formato una co 
da per rifomirM proprio a'.:a 
mezziinoUe d: San Si".\estro. 
l'ultimo dell'anno. 

Le prospettive, comunque. 
sono nere, e ciò non solo per 
effetto della singolare con-
giumura climatica: l'acquodot 
to e :1 Comune, infatti, non 
hanno dato ancora alcuna ri­
sposta alla richiesta di un 

« pu. io ri'elafi fcen/j - organi 
co. formulato dal PCI. prefe­
rendo -nvece soltanto q'uil 
che prerar.a soluzior.e-i.uf.po 
ne Ch:'i*-i gli invasi ar i i f ics 
i ni !'.;>,;a degli A!b.ine«i e 

de:io Scan/ano. dai q'.;ih in 
mai si pompata sol'anto fan 
so e ternet io. I"« Azienda dei 
;'acq>;eiiv>ito » e r.corva a.l'ai-
lacoiamenio 1011 trt* pt>//i p n 
vati. I * tre fonu hanr.n la 
porrata di ISO litri al »rcon 
do. una vera e propria «ore-a 
nel deserto Nei prossimi 
giorni dovrebbero e>*ere di­
sponibili a i tn .VAI litri secon­
do di acqua proveniente dal 
la fonte dei Gabriele. 

Il rifiuto che uer.e opposto 
per ora alla requisizione del 
l'acqua cìio viene ottenuta at­
traverso oltre 1 TOH trivella 
7:oni. in p u r e ab isi\e. da p n 
vati, non lascia presagire nul 
la di buono I! PCI. che ha 
indetto per il 5 gennaio un». 
conferenza cittadina sull'ac­
qua. sesterni in quella sede. 
come ha preannunciato il se­
gretario de'.al Federazione. Ni­
no Mannino. la necessita di 
istituire un Comitato cittadi 
no '.arsamente rappresentativo 
e che faccia capo alla Prefet­
tura, per mettere in cantiere 

le necr-^sarie miMire d'emer-

Con ! p r i l l i n o ritorno a 
scuoia di ini2.:ai.i dt snic.cn 
ti. e d m la iiapenur.i degli 
unici, vi p, rr.i. intanto ì'-ir 
gt-nza ni ;::• *.rro e proprio 
piano d: ritornmiento. _oer f 
dific: p-ibo!ic. e per ì quar 
neri più a«serati: i; Comune 
non ha a IUU'OJ;,>I r.em:r.t-no 
provveduto ad aumentare il 
proprio autoparco composto 
da solo dieci autobotti. Cen'i 
naia di questi mezzi, di prò 
pr.eta privata, hanno conti­
nuato anche r.el> festività a 
d .s 'nbuire acqua a prezzi e 
SOM — 

1.3 ten^i.iric- saie, quindi, ^o 
praitutto alla luce della man 
cn.ri7A di efficaci presidi ìgie 
meo "-mirarr i nati ".ffuia"i. 
sicuramente arrotondati per 
ti.tetto, patirino di 3 mila « MM 
l'anno <ii malattie infettive in 
cit'a- l'epatite vira'.e è ende­
mica. la salmor.eilosi raggiun 
jre in alcuni quart .en popola­
ri livelli da Terzo Mondo. Con 
la siccità c e il timore che 
questa situazione \O1RB aper 
tamente in dramma. 

V. V. 

La risposta sta nei fatti. 
nella storia dell'ACNA. Lo sta­
bilimento inizia l'attività a 
Cengio nel JSS2. Da principio 
produce esplosivi. Poi. ' iópo 
il primo conflitto mondiale. 
la produzione cambia e si 
]Hissa ai coloranti. Contempo­
raneamente inizia il « feno­
meno » dell'inquinamento e-
sterno lungo la vallata del 
Bormida di Millesimo: l'agri­
coltura è la prima a soffrir­
ne con uno scadimento mer­
ceologico. i\'el 1922 sono chiu­
si alcvni pozzi a Corlemi'.ia, 
nel 1962 altri pozzi a Bub-
bio. a 45 chilometri da Cen­
gio: nel 1970 altri ancora a 
Slrevi, a 69 chilometri. 

Non c'è traccia di vita nel 
fiume per almeno venti chi­
lometri del suo corso a val­
le della fabbrica. 

I contadini si organizzano: 
seicento di essi, da Saliceto 
fino a Gorzcgno. diano l'AC-
NA per donni: ventiquattro 
anni dopo, nel 1962. il tribu­
nale emette la sua sentenza: 
gli agricoltori hanno torto e 
sono condannati a panare i 
danni. 1 rifiuti dell'ACXA. se­
condo la magistratura, sono 
benefici per i campi perchè 
conlennono sostanze azotate. 

Se questo e l'ambiente e-
sterno è facile immaginare in 
gitali condizioni si svolgeia 
l'attività all'interno delta fab­
brica. Ma la Montecatini gio­
cava allora in modo pesan­
te la carta dell'intimidazione 
e del ricatto K per centinaia 
di contadini (sono 15&0 gli 
attuali dincndenti) ai quali si 
proponeva salario, mutua e 
pensione, il gioco poteva an­
che essere facile. Non tanto 
però da impedire che il pro­
cesso di maturazione si fa-
cesf strada tra t lavorato 
ri. E' del 19K2 l'ormai famo­
so comeano di Millesimo sui 
problemi del'a salute e del­
l'ambiente in iabbrica pro­
mosso dalla FII.CEP-CGIL e 
diH'ISCA d' Savona Due le 
relazioni ' e a <M dottor Pa 
store dcll'l\'CA. l'altra nel 
compnano Dotti All'esterno 
del rir.ema Italia tede del 
con: "ano t Guardiani rìe't'.V-
V.4 nrnoti'Ki'.o i - O"T: dei 
lavoratori m'eri e luti Questo 
r,er dire ;i"';dfa de! r'.ima 
eM'terte 

r^om<i'!0'ie voi** ri : » M ^ 
0"0 r te dwmm'Siche r/*»nt'»>-
'•e l'aT'^r".}'! «) vde costret­
ta a rhì'iu' e d re;yi''lo *>•• 
t:na'f''ir'y".o '~e' 0"3'f */ 'a-
varerà -ir orodt-'fo '•ìtti-ld' 
*** cn''i friy^^rìff K >: Im'orava 
a i i r lo r-'i -IMI — ri'orda*.o r 
n n ' , - 1 " cri ".?•-><> <'^'ì 
p > ì̂! >n a ' to *-i'*: si: ac,"<--
ti'in-'i:'' I>T evi'.T" oerico": 
Mn •;:.'m;i.i?mr- b.-i o >: accer 
ta 'o r i ." 'in lavo-.-'-'»'!» era 
:rv»r?o TH,r -j.r!'ro F r i .'Jri 
rie:*', alla rr:--,'!'pr»7 in» rK 
reparto naftoli ^i •- «rooer'o 
che r.f'. c.ir^n ri**"!a lavorazio 
r.r d?I n.if'o'.ori «i oroduceva 
ad un cer'o p-into la betinaf-
tilamina r>t> e aopanfo can-
( «"0??na Fbry*r.e. QUI 'ono 
inor'i cinq .e onerai tutu per 
im'a'Tie nro.'f «sionah accer­
tate ed inrìenmzzate ». 

/.' traairo elT-o continua 
Air; tre o quat'ru rasi di 
morte ci reparto ha*i per 
neop'a.\ir 'e^'ua't E ixn a! 
t>e malattie asme bronchia­
li dermatosi, invecchiamento 
precoce " ar.chr sessualmen­
te » ci dicono II reparto ba­
si e stato chiuso come il re­
parto ortofenildiimtna su in­
tervento del Consiglio di fab­
brica Infine sì è giunti alla 
chiusura, recente questa, de! 
reparto ^ale-alfa dove le ana­
lisi cliniche, hanno rivelato la 
presema nelle urine dei lavo­

ratori tracce di sangue e di 
mercurio. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
anche diffidato l'azienda dal 
continuare nell'uso delle co­
siddette « camere calde » do­
ve si scaldano i prodotti so­
lidi in attesa di affrontare 
soluzioni che diano garanzie 
ai lavoratori. Anche in que­
sta occasione il Consiglio di 
fabbrica ha invitato i lavo­
ratori alta mobilitazione in 
difesa della salute. Un ap­
pello che non è inutile ripe­
tere per rompere quella spi­
rale di diffidenza e di timo­
re che ancora serpeggia tra 
i lavoratori e che è il portato 
di una situazione che affon­
da le radici negli anni in cui 
il processo unitario tra i sin­
dacati stava faticosamente 
facendosi strada. 

Non è per spirito polemi­
co che ogni si rirordano i 
tempi in cui 'a CISL era soa-
getta a forti pressioni da 
pirte dell'allora Montecatini. 
Quando si firmavano gli ac­
cordi separati o per esempio 
c'era il premio pisauale so­
lo <r se vinceva la CISL » o 
quando questo sindacato vro-
clamò lo sciopero perchè i 
contadini protestavano contro 
l'inquinamento del Bormida 
da parte dell'ACNA. « Quel 
giorno — ricordano i comna-
gni — ci siamo presentati al 
lavoro perchè lo sciopero era 
chiaramente sbagliato e as­
surdo. Ebbene, i custodi ci 
hanno chiuso in faccia il can­
cello. 

E' in questo clima che co-
munoue si è fatta strada la 
denuncia delle insopportabi­
li condizioni di lavoro. 

A! di la dell'inchiesta giu­
diziaria si pone dunque per 
i lavoratori e per tutta la 
popolazione della vallata la 
necessità di una forte mobi­
litazione per costruire un mo­
vimento che si attcsti su due 
fronti la tutela della salute 
e dell'ambiente da un lato. 
la di'esa dcll'occunazione e 
del lavoro dall'altro Non si 
possono scindere i due mo­
menti IM WrvteJison dere 
fir fronte a'' suo: imri"ci''i 
verso la m':Vl.';i ita "n ani 
sfruttata a r.r'-:" a nrezio del­
iri ufo Sono ;)rev"-ti intesti-
nienti ;rcr 5? md'arr'.i nella 
fabbrica, che dov"bbero sa­
lire a :'» nel ir^I Mn sol­
tanto .̂ r .«0'?o sfati SJÌCS! e 
ci sono imprese nr;'siltntT-n 
ihe iantina pia n:J-arr~i ri: 
credito 

Questi so'di (he .'o Morte 
di*on dice ina di r<on avere 
a clrspos'zior.r ieiono P»se-
re trovati nre>to e impegna 
ti per migliorare •/.: nnp:ni: 
ti nei quali w ? <z fa rr,u 
nemmeno manutenzione e per 
cttuire tutte le r>.".'i/re cfte 
sono più che mai r.ecestn 
ne pr Garantire la sicurez­
za de! lavoro 

Fausto Buffarcllo 

corpo e sono ricoverati con 
prognosi riservata all'ospeda­
le Caidarelli. 

Unica nota positiva, il ri­
dotto volume di roba vecchia 
«citata in strada. Gli appelli 
lanciati dall'assessore alla 
Nettezza Urbana non sono ca­
duti nel vuoto: o, forse, c'era 
meno da buttare. 

Più calme 
le altre città 

La capitale ha contrappo­
sto alla giornata di tensio­
ne di sparatorie fasciste una 
consaDevole modero/ione nel­
l'uso dei botti. Al centro, nel 
le decine di quartieri e bor 
gate qualcuno non ha però 
resistito al desiderio di « ra­
ro rumore» e oltre a qualche 
« bengala » ha esploso anche 
colpi di piatola. 

A Viaiv<M,'H> tre giovani so­
no stati arrestati sulla spiag­
gia perchè usavano una pi­
stola lanciai a/zi non autoriz­
zata. 

l a notte di San Silvestro 
è trascorra a Milano senza 
incidenti di particolare gravi­
ta. I vigili del fuoco sono 
accorsi a numerose chiamate 
in seguito ai tradizionali «bot­
ti» di fine anno ma si è trat­
tato quasi sempre di segna­
lazioni di poco conto. 

A Bologna molti cittadini a 
mezzanotte hanno gremito 
piazza Muggitile per il tra 
di/umale appuntamento a ba­
si di fuochi d'artificio e ro-
go del « Vecchione », simbolo 
del li»77 che se ne è andato. 

E poi 
un bel sole 

Un bel sole, temperature 
non proibitive come i prez­
zi del cenone di poche or» 
prima, hanno svegliato quasi 
ovunque gli italiani. La neb­
bia che aveva gravato per 
qualche ora in Toscana e in 
Emilia s'era dileguata. Solo 
in Piemonte qualche strascico 
dei venti caldi che hanno sof­
fiato per tutto il fine anno. 

I più mattinieri sono stati . 
naturalmente, gli appassiona­
ti di sci che affollano la sia-
zioni di tutta Italia, dal Se­
striere all'Abetone. dal Bon-
done al Gran Sasso, dalle Do­
lomiti alla Sila. Ovunque un 
pienone, nonostante I prezzi 
ancora aumentati. 

Prima nata 
figlia di ecologi 

Silvia, *re chili e seicento 
grammi, nata al policlinico 
Gemelli di Roma, è la pr ima 
bambina dell'anno. Michela e 
Bruno Tarantino, i genitori, 
l'hanno chiamata cosi perche 
sono appassionati ecologi, so­
stenitori convinti del r i tomo 
« alla natura ». Ma lei, in po­
lemica fin dall'inizio, è ve­
nuta alla luce con il parto 
cesareo. Tutto bene, comun­
que. e Silvia, approfittando 
del varco artificiale, ha bat­
tuto un maschietto, secondo 
nato a Roma. Anche qui una 
piccola rivincita femminile: 
madre e neonato stavano be­
nissimo. mentre un'infermie­
ra somministrava al padre un 
potente sedative contro una 
« botta d'insia ». Il primo neo­
nato milanese è venuto alla 
luce un minuto dopo la mez­
zanotte all'ospedale « Regina 
Elena n: si chiama Federica 
Maria Magitgìiani. E' figlia di 
una casalinga e di un com­
merciante di legnami. 

Grave lutto del 
compagno Leo Cantillo 

ROMA — E* morto ieri il coni 
pagno Rocco Camillo, anzia­
no militante comunista ope­
raio. iscritto a! PCI dal *45. 
Ai familiari di Rocco, al fi­
glio Leo, coordinatore dei de­
putati comunisti del Lazio, 
le condoglianze della Federa­
zione romana del PCI e del-
YUnità. 

Nel quinto anniversario della 
•scomparvi it?l rompairno 

.MAURO SCOCCI.MARRO 
tu moji ie M«na. Vinca e il manto 
Mario Lispi con i figli Cri»t:na. 
Rossella f Lorenro. i nipoti So­
ma. Mimmo e Vii-Rinl*. sempre 
n-.«nor» c>-!i>s«np:o da lai dato 
toiKP uomo e rome dirigente co­
munica . io ncorriaro ron profon­
d i s«!fft'o ti romnf<erii di tona. 
ajtìi limici e soprall'itto ai giovani 
;> r «rii t-jli .-".Fva '. ;SMI?O e *of 
:>-ri'i r.»-i ìii-.nM —ir.i rie]!:» per«r-
r-s/jor.» f,i«-«-ì<--> r -« r r-:i i-orlir.'i-> 
.i I(.-:are fiixw rr*'o in m^CTo 
•A r « : . 

Roma. 2 s.T.r.=<:o :<-'.r: 

RTt.rnr :I q-.in'o arirmerjano 
O'I!* n.f.r'- df.ìa rompaKT.a 

CiRAZI.% l'OIJAN.A 
I-a ' w j ; ; a in ncorcl* e <*nipr» 

p- . —.nTe ii nyiTo da i«-i l a - o i ' a 
Bolo*:-.». 2 f«rn.i:o i"»7?. 

N*.l" oliavo ar.niversino d*!la 
rnon? di 

LUIGI VIGORKIJJ 
•n ricordano tu f i i roir.psrr,! » 
o!fror.o all'» t'ni'a » li.-f- :r» rmJ» 

Milano. 2 s«~.naio ISrTg 

butta via 
l'inverno 

Primavera STANDA 
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